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F.to Grassi Dr. Raffaele Pio

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Certifico che io sottoscritto Il Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente
verbale è stato pubblicato il giorno 02/03/2013 all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale
F.to Grassi Dr. Raffaele Pio

ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12/03/2013

Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Ai sensi dell’art. 134, comma 1°, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Il Segretario Comunale
Grassi Dr. Raffaele Pio
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COMUNE DI GRONTARDO
PROVINCIA DI CREMONA

Prot. N. 973

ORIGINALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 14 del 27/02/2013
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI EMERGENZA COMUNALE DI PROTEZIONE
CIVILE.

L'anno duemilatredici, addì ventisette del mese di febbraio alle ore 21:00, nella sala delle
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.

All’appello risultano:

PRESENTI ASSENTI
SCARATTI IVAN SINDACO SI NO

RUGGERI FEDERICA
MADDALENA

CONSIGLIERE SI NO

BOTTI ESTER MARIAVITTORIA CONSIGLIERE SI NO
GEREVINI MICHELE consigliere SI NO

CARRARA FRANCO GIOVANNI CONSIGLIERE SI NO
OLIVIERI MARINA CONSIGLIERE SI NO

DEL MONTE MICHELE CONSIGLIERE SI NO
GHEZZI DAVIDE ANDREA CONSIGLIERE SI NO

AMIDANI SARA CONSIGLIERE SI NO
BARBIERI DINO SISTO CONSIGLIERE SI NO

BOLSI EMANUELE, CONSIGLIERE SI NO
BARBIERI MARIO CONSIGLIERE SI NO

SPARACINO SANTO CONSIGLIERE SI NO
TOTALE 13 0

Partecipa all’adunanza Il Segretario Comunale Sig. Grassi Dr. Raffaele Pio il quale
provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Scaratti Dr. Ivan nella sua qualità di Il
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato
in oggetto.

Easy PDF Creator is professional software to create PDF. If you wish to remove this line, buy it now.

http://www.pdfdesk.com


IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco propone di anticipare la trattazione del punto 3) dell’odierno o.d.g., essendo presente
l’arch. Luigi Agazzi, tecnico incaricato della redazione del nuovo Piano di Emergenza Comunale di
Protezione Civile.
All’unanimità dei Consiglieri presenti viene accolta detta proposta e pertanto il Consiglio Comunale
e il pubblico si spostano nell’attigua biblioteca dove l’arch. Agazzi esporrà detto piano con dovizia
di particolari.

PREMESSO che:

- con la Legge n. 225/92 è stato istituito il servizio nazionale della protezione civile;
- l'art. 108 punto c) del D.Lgs. 112/98 prevede che il Comune predisponga un piano comunale di
emergenza sulla base degli indirizzi regionali, comunemente definito piano di protezione civile, al
fine di tutelare l'integrità della vita, dei beni, gli insediamenti, l'ambiente dai danni o dal pericolo di
danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi;
- la Regione Lombardia, con D.G.R. 21 febbraio 2003, n. 7/12200 ha emanato la Direttiva
Regionale per la Pianificazione di Emergenza degli Enti Locali;
- con L.R. n. 16/2004 e s.m.i la Regione Lombardia ha disciplinato la protezione civile delineando
le competenze dei vari Enti;
- la Regione Lombardia, con D.G.R. n. VIII/4732 del 16.5.2007, ha rivisto le direttive per la
predisposizione dei piani di emergenza comunali, abrogando la D.G.R. 21 febbraio 2003 n.
7/12200;

ATTESO che, per la definizione degli scenari di rischio per tutto il territorio comunale ed i relativi
modelli di risposta con la mobilitazione delle strutture operative, il Comune deve dotarsi di un
Piano di Emergenza Comunale come previsto dalla Legge n. 225/1992;

VERIFICATO che il Comune di Grontardo era già dotato di proprio Piano di Emergenza, a suo
tempo approvato nel 1993 che risulta ampliamente superato dalla normativa sopravvenuta in
materia di protezione civile;

DATO ATTO della necessità di aggiornare il Piano dal punto di vista normativo, procedurale e per
le situazioni e scenari modificatosi dal 1993 ad oggi;

CONSIDERATO che per garantire il coordinamento di uomini e mezzi ed al fine di fronteggiare
situazioni di emergenza con deliberazione di Giunta Comunale dovrà essere costituita, cosi come
previsto dalle direttive regionali, l' Unità di Crisi Locale (U.C.L.) organismo straordinario per la
gestione dell'emergenza e contestualmente si provvederà alla nomina dei responsabili delle funzioni
di supporto e di ogni altra funzione all'uopo necessaria;

DATO ATTO che:
- il Sindaco, al verificarsi di una emergenza, attiva l'Unità di Crisi Locale (U.C.L.) convocando i
titolari delle funzioni di supporto. L'attività del U.C.L. comprende l'attuazione degli interventi di
soccorso attraverso:
a. l'accertamento delle esigenze di interventi;
b. l'attivazione diretta delle risorse necessarie per far fronte alle esigenze di intervento; c) la prima
definizione dei danni;
- che il Piano di Emergenza Comunale di cui alla presente costituisce il riferimento operativo per
l'attività del U.C.L.;
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VISTO l'articolo 15 della L. n. 225/1992 con la quale il Sindaco è individuato quale Autorità di
Protezione Civile;

VISTO l'aggiornamento al Piano di Emergenza Comunale predisposto dallo Studio di Architettura
Luigi Agazzi, agli atti con prot. n. 714 del 25.02.2013;

VERIFICATO che il Piano, di cui al prot. n. 914 del 25.02.2013, sarà trasmesso alla Provincia di
Cremona - Settore Trasporti, intermodalità e protezione civile ai fini della verifica di congruità con
la pianificazione provinciale, ai sensi dell'art. 3 comma 3 della L.R. n. 16/2004;

DATO ATTO che il presente atto non comporta assunzione di impegno di spesa;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.;

VISTA la normativa di settore ed in particolare la D.G.R. n. VIII/4732 del 16.5.2007 di Regione
Lombardia;

Visti i pareri favorevoli del Responsabile dell'Ufficio Tecnico e del Segretario Comunale sotto il
profilo della regolarità tecnica e amministrativa espressi ai sensi dell'art. 49 D.Lvo 18-08-2000, n.
267;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile dell'Ufficio Tecnico sotto il profilo della regolarità
tecnica e amministrativa ai sensi dell'art. 49 e 147 bis del D. Lgs. N. 267/2000 e s.m. ,
rispettivamente di regolarità tecnica e di correttezza dell’azione amministrativa;

Con voti favorevoli n. 13 contrari nessuno, astenuti nessuno su n. 13 Consiglieri presenti e votanti
per alzata di mano;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

2. di prendere atto che il presente Piano di Emergenza Comunale verrà inviato alla Provincia di
Cremona ai fini della verifica di congruità con la pianificazione provinciale, ai sensi dell'art. 3
comma 3 della L.R. n. 16/2004;

3. di approvare, per le ragioni e motivazioni espresse in premessa, il Piano di Emergenza Comunale
agli atti con prot. 914 del 25.02.2013;

4. di impegnare il Comune di Grontardo alla revisione del Piano di Emergenza in parola in sede di
revisione del Piano Provinciale promuovendo un'azione congiunta con la Provincia di Cremona;

5. di trasmettere il Piano, in formato digitale alla Regione Lombardia - U.O. Protezione Civile;

6. di trasmettere il Piano in formato digitale alla Provincia di Cremona - Settore Trasporti,
intermodalità e protezione civile;

7. di trasmettere il Piano in formato digitale all'Ufficio Territoriale del Governo come previsto
dall'art.15 c.3 ter della Legge 24.02.1992 n.225 come modificata dalla legge 12.07.2012 n.100;
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8. di dare mandato, per quanto di competenza, al Responsabile del Servizio Tecnico relativamente
alla gestione e all'aggiornamento del Piano medesimo;

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Verificato la necessità di dare immediata attuazione al provvedimento deliberato;
- Richiamato l'art. 134, comma quarto, del D.Lgs 18-08-2000, n. 267;

Con voti favorevoli n. ___ contrari nessuno astenuti nessuno su n.___ Consiglieri presenti e votanti
per alzata di mano;

D E L I B E R A

Di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione adottata.
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